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L’industria delle crociere ha già investito 26 miliardi di 
dollari per diventare ‘carbon free’ 
Nel suo ultimo report CLIA fa il punto sull’adozione, da parte del settore, 
delle diverse tecnologie per ridurre il proprio impatto ambientale 
 

 

 

L’industria crocieristica, nonostante sia stato uno dei settori più colpiti dagli 
effetti della pandemia, continua ad investire sullo sviluppo di nuove tecnologie 
per diventare ‘carbon free’ entro il 2050 – fino ad oggi sono stati stanziati oltre 
26 miliardi di dollari in attività di ricerca e sviluppo – e nel frattempo si sta 
adoperando per adottare sulle proprie navi tutte quelle soluzioni considerate 
transitorie ma indispensabili per abbattere fin da subito l’impatto ambientale 
dello shipping: GNL, scrubber, ballast water management systems e 
predisposizione per il cold-ironing. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Una dinamica focalizzata da CLIA (Cruise Lines International Association), la 
principale associazione di categoria del settore, nel suo report ‘Global Cruise 
Industry Environmental Technologies and Practices Report’, realizzato in 
collaborazione con Oxford Economics. 
 
“L’associazione sta investendo, insieme ai suoi membri, in nuove tecnologie e 
combustibili green per realizzare l’ambizioso obiettivo di crociere a zero 
emissioni di carbonio entro il 2050” ha sottolineato Kelly Craighead, Presidente 
e CEO di CLIA. 
 
A conferma di ciò, quest’anno per la prima volta il report approfondisce il tema 
dei nuovi fuel alternativi a quelli di origine fossile, come biodiesel, metanolo, 
ammoniaca, idrogeno e batterie elettriche: soluzioni promettenti, la cui 
adozione su larga scala è tuttavia ancora frenata da una serie di ostacoli 
ingegneristici, di fornitura e normativi, individuati dalla stessa CLIA nel dossier. 
“Siamo consapevoli che ci sia ancora molto da fare, ma ad oggi l’industria 
croceristica ha già dato ampia prova del suo impegno e della sua capacità di 
cogliere questa sfida. Il settore promuove un’innovazione marittima sostenibile, 
che sarà centrale per la decarbonizzazione del trasporto navale. Questo è il 
motivo per cui CLIA si è unita ad altre organizzazioni marittime per proporre 
l’istituzione di un fondo di ricerca e sviluppo IMO con una dotazione di 5 
miliardi di dollari per accelerare lo sviluppo di combustibili e tecnologie di 
propulsione a zero emissioni di gas serra” ha aggiunto Pierfrancesco Vago, 
Presidente di CLIA Global. 
 
Nel report viene anche proposta una ‘fotografia’ dell’attuale situazione, che 
testimonia il ruolo di traino dell’industria delle crociere, rispetto all’intero 
settore marittimo, verso gli obbiettivi di decarbonizzazione. 
 
Dall’analisi di CLIA emerge infatti che il 52% della nuova flotta globale in 
costruzione sarà dotata di sistemi che utilizzano il GNL per la propulsione 
primaria (+3% sul dato del 2020), mentre il 94% delle newbuilding che non avrà 
motorizzazioni dual-fuel sarà dotato di scrubber. Sistemi che, peraltro, 
equipaggiano già il 76% della flotta mondiale attualmente operativa (il 7% in più 
rispetto al 2020). 
 
La totalità delle navi in ordine sarà poi dotata di sistemi avanzati di trattamento 
delle acque reflue, di cui è già provvisto il 74% della flotta di navi oceaniche 
gestita dalle compagnie socie di CLIA, il 4% in più rispetto al 2020. 



Le shipping company del settore stanno poi portando avanti un dialogo 
costante con i porti e le autorità locali per aumentarne la disponibilità dei 
sistemi di alimentazione elettrica da terra, altra soluzione a cui il settore guarda 
con attenzione per ridurre l’impatto delle proprie attività. 
 
Attualmente – scrive ancora CLIA – il 35% della flotta globale (con un 
incremento del 2,3% rispetto al 2020) è predisposto per operare tramite 
impianti da terra in 14 porti nel mondo in cui tale possibilità di ricarica è fornita 
in almeno un ormeggio per ciascun porto, mentre l’82% delle nuove navi in 
ordinazione a livello globale sarà dotato di impianti di alimentazione elettrica 
da terra o, laddove ciò non sarà possibile, sarà ideato per essere compatibile in 
futuro con questo tipo di fonte energetica. 
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